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Accordo Comune-Sindacato 
Seimila lavoratori 
saranno utilizzati a turno 
per il pronto intervento 

Il piano anticalamità 
A disposizione 24 ore su 24 
per fronteggiare 
ogni tipo di emergenza 

Impiegati tutto-fere 
per «proteggere» la città 
Emergenza a Roma: i sindacati hanno illustrato ieri 
un plano particolareggiato per un nuovo sistema di 
protezione civile, concordato con gli assessori 
competenti. Riguarda 6000 dipendenti comunali, 
che saranno impegnati, 24 ore su 24, a fronteggia
re le calamità, piccole e grandi, che si abbattono 
periodicamente sulla città, In prima linea saranno 
Il servizio giardini e il corpo dei vigili urbani. 

iffSSioiico 
• i Ogni magione In citta 
conosce l« sue emergerne 
Nel mesi freddi, le nevicate, I 
tubi dell'acqua che si spacca
no par II gelo, gli alberi che 
«rollano «Olio II peso delle In
temperie In quelli caldi, gli in
cendi, grandi e piccoli, le Im
provvise Interruiloni nel ritor-
nlmmtl d'acqua potabile, Il 
deterioramento delle condì-
cloni Igieniche In quelli pio
vosi, i continui allagamenti e 
smottamenti del terreno Ma 
ogni voli* che II cittadino si 
trova In una situartene d'e-
margarita I» tempra la «essa 
eiperlenia negativa del servi-
ilo d'asslstenia che compete 
al Comune: si muove In ritar
do, dispone di un personale 
scarsamente s p e d a t a l o , 
tjMMO non e neppure In gra
do di attuare Interventi tecnici 
risolutivi, Le cot i però In futu
ro potrebbero cambiare, C'è 
Intani una Ugnlllcatlva novità; 
un accordo Ira I tre sindacati 

Zingari 
A scuola 
di arte 
e mestieri 
DB Manca «alo II nulla osta 
dell'assessore Mori, ma e qua
li latta Da settembre, con 
l'arrivo del tondi Cee per corsi 
prolesslonall In ramai, mecca
nici e tessitori, e settanta posti 
disponibili, anche gli tingali 
andranno a scuola, L'occasio
ne è d'oro, cosi, dopo le espe-
dente già consolidate di Mila
no e Turino, I nomadi romani 
potranno mettere a Imito arte 
e metilerl tramandati da teco-
li, Finora I loro oggetti In ra
me, I tetluiUI avevano ollertl 
per la «rada al pananti, Me 
dopo II eorto professionale, 
anche I» merce degli tinger! 
avrà un'etichetta di garantita 
professionalità. Varato il cor
so c'è II problema di reperire I 
locali, l'orientamento e chie
dere la struttura dell'ex Eneo-
II, a Torretpaeiìala, per Im
piantarvi torchi e telai. 

confederali e gli 
Francesco Cannucciati, Cor
rado Bernardo e Gabriele Al-
ciati, per assicurare alla cittì 
un nuovo servizio permanente 
di assistenza In tulli I possibili 
casi di emergenza È stato illu
strato ieri dai rappresentanti 
del sindacato, nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi nella sede della XVIII Cir
coscrizione Riguarda Innanzi
tutto 1029 dipendenti, con va
rie qualifiche, del servizio 
giardini, ai quali verrà applica
lo uno specifico Istituto con
trattuale la reperibilità Ogni 
giorno, a rotazione, 206 di lo
ro dovranno assicurare la di
sponibilità ad entrare in servi
zio In ogni momento lungo 
tutto l'arco delle 24 ore, per 
far fronte ad eventuali emer
genze e calamità naturali, rag
giungendo entro 30 minuti II 
posto d'Intervento. Saranno 
organizzati In aquadre e muo
veranno da otto diversi punti 
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di raccolta, disposti nelle va
rie zone della città Ciascun 
lavoratore dovrà impegnarsi 
per 5 giorni al mese, ottenen
do in cambio un beneficio sa
lariale aggiuntivo di 90 000 li
re mensili Ma il nuovo plano 
coinvolgerà anche altri settori 
della macchina capitolina vi 
parteciperanno anche 5000 
vigili urbani (900 dei quali do
vranno essere reperibili ogni 
giorno), nonché le strutture 
operative delle ripartizioni 
Vili, XI, XII e XV 11 coordina
mento generale del plano 
spetterà al gabinetto del sin
daco e all'ufficio di Protezio
ne civile; Il suo costo com
plessivo s'aggirerà Intorno al 5 
milioni e mezzo l'anno 

•L'idea è partita da noi - ha 
affermato Giuseppe De Santis, 
della Funzione pubblica Cgii 
- Lo stato dei servizi nella cit
tà ha raggiunto ormai un livel
lo di degrado intollerabile 
Per questo abbiamo deciso di 
aprire una serie di vertenze 
con l'amministrazione comu
nale che puntano a potenziare 
e qualificare i servizi, miglio
rando nel contempo le condi
zioni del lavoratori È una sfi
da rivolta anche a noi stessi 
Proprio l'accordo raggiunto 
sui servizi di protezione civile 
ci dice che la strada che ab
biamo scelto è quella giusta». 

Le drcoscrizioni 
però 
sono paralizzate 
UÈ «Un piano scritto, di
scusso e conquistato con i la
voratori», così con una certa 
enfasi, i rappresentanti sinda
cali hanno presentato ieri il 
nuovo piano comunale per la 
Protezione civile Ma fra i di
pendenti della XVIII Circoscri
zione presenti alla conferenza 
stampa, della quale parliamo 
qui a fianco non sono manca
te le reazioni polemiche 
«Non possiamo che salutare 
con favore il nuovo piano, 
poiché ben presto nelle circo
scrizioni avremo davvero bi
sogno, della Protezione civile 
- ha ironizzato un lavoratore 
addetto ai terminali ~ Ogni 
giorno i nostri uffici sono inva
si da una folla enorme che 
riusciamo a stento a contene
re La venta è che siamo or
mai soltanto un servizio per la 
distribuzione dì certificati an
zi, peggio il caprìo espiatorio 
di tutte le inefficienze dell am
ministrazione comunale Nel 
nuovo contratto si fa un gran 
parlare di nuove tecnologie, 
ma, intanto, se manca II na
stro a una macchina, non si 

può sostituire perché il con
tratto con I impresa di manu 
tenzione non è stato ancora 
rinnovato» «Il piano non è 
sbagliato - afferma un assi
stente sociale -, ma non basta 
che gli assessori accolgano le 
nostre propsote Le devono 
sostenere concretamente, in
nanzitutto dotandoci delle 
strutture necessarie» «Qui è 
tutto un gioco a scricabanle -
sostiene un'altra lavoratrice -, 
I assessore alla casa per esem 
pio ci ha indirizzato più di 100 
sfrattati della zona che non 
abbiamo alcuna possibilità di 
assistere Lui nel frattempo, 
non si fa trovare e la gente 
esasperata se la prende con 
noi» Le competenze delle cir
coscrizioni sono andate au
mentando negli anni, ma i la-
vortorì che vi operano sono 
privi di qualsiasi potere di de
cisione Vengono costretti ad 
un avvilente subordinazione, 
mentre su di loro si riversa 
inevitabilmente la rabbia del 
cittadino per le lentezze della 
burocrazia 

OEG Il crollo di Monteverde 

Restauri 
L'Angelo 
toma 
sul Castello 
• H Da martedì tornerà a do
minare la torre di Castel San-
t Angelo Ripulito di fuori, una 
nuova e più forte struttura in 
tema l arcangelo Michele 
dopo oltre *re anni torna al 
suo posto, sulla cima dell ariti 
co carcere pontificio, com
pletamente restaurato Rimet
terlo a nuovo è costato oltre 
mezzo miliardo, e all'impresa 
si sono dedicati tecnici, stonci 
dell arte ed ingegneri L allar
me era scattato nell'83 Alcu
ni controlli misero in evidenza 
gravi problemi per la struttura 
bronzea della statua e, soprat
tutto, per lo sceletro intemo 
che la sorregge L'anno suc
cessivo, il 6 febbraio, gli spe
cialisti cominciano a smontar
la per portai la via e «curarla» 
nei laboraton dell Enea, dove 
è stata radiografata pezzo per 
pezzo La prognosi per lo 
splendido capolavoro era se
na, ma non drammatica L'an
tico schetetio intemo è sosti 
tuito completamente da una 
nuova possente armatura e il 
bronzo estemo «ingenerato» 
•Ora, per almeno cinquecen
to anni l'angelo avrà bisogno 
solo di ordinaria manutenzio
ne», spiega soddisfatto, il 
professor Bruno Contardi L'e
quipe che ha partecipato al re
stauro e numerosa Tra gli al
tri, il professor Gianluigi Cola-
lucci, che ora segue i lavori 
nella Cappella Sistina Termi
nato il restauro nell ottobre 
dell'85, nell agosto dello stes
so anno la statua, ancora divi
sa in pezzi in tante casse, vie
ne riportata da una gru sulla 
cima del castello Ora, sarà 
sorretta da un più robusto pie
distallo e tornerà ad essere di 
tutti i romani «E stato un lavo
ro lungo e difficile, ma ne-va-
leva la pena - dice ancora il 
professor Contardi - Dopo 
che avremo steso la vernice 
protettiva, basteranno solo 
controlli ordinar» 

Ospedali 
Certificato 
se non c'è 
il ricovero 
H Di fronte alla mancala 
accettazione in ospedale di 
un paziente che si presenta 
per il ncovero il medico di 
guardia e tenuto a rilasciare 
un certificato Questo stabili
sce I articolo 14 della legge 
1104 del '69 Una disposizio
ne oggi completamente inos
servata Lo denuncia la Lega 
per 1 diritti del cittadino, che 
sulla questione ha presentalo 
un esposto-denuncia al preto
re di Roma 

Il certificato, secondo 
quanto stabilisce la legge, de
ve essere consegnato al pa
ziente o a un suo accompa
gnatore, per permettere un 
eventuale ricorso nelle 24 ore 
successive «Tale certificato -
dice un comunicato della Le
ga per I diritti del cittadino -
non viene mal rilasciato, ven
gono date solo motivazioni 
verbali che aumentano II gra
do di confusione e soggezio
ne del cittadino» 

Quando viene accertata la 
necessita del ncovero, l'am
malato ha diritto ad essere ri
coverato Se l'ospedale al 
quale si e presentato non può 
accettarlo, deve però provve
dere, con i suol mezzi e il suo 
personale, alla sistemazione 
in un altro ospedale 

Una lettera dove questa 
pratica cosi in disuso viene ri
cordata, è stata Inviata dalla 
Lega al direttori sanitari di tulli 
gli ospedali della capitale, al 
Comitati di gestione delle Usi, 
ai sindacati e ai medici di 
guardia 

•La Lega per i diritti del cit
tadino informa che, qualora 
non venisse rispettala tale 
norma - conclude il comuni
cato - si riserva di intrapren
dere ogni azione alta a tutela
re questo diritto del cittadino, 
previsto e sanzionato per lei-
gei Inoltre, nel caso che 11 
giudice, in base all'esposto, 
dovesse ravvisare dei reali, ti 
costluirà parte civile 
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L'agguato in un'area di servizio sulla Roma-Napoli 

Colpo da un miliardo sull'autostrada 
I banditi erano terroristi? 
Colpo da un miliardo nel pomerìggio di ieri, in 
un'area di servizio della Esso, vicino al casello di 
Frascati dell'autostrada Roma-Napoli. Sette bandi
ti hanno aggredito le guardie giurate della Mon-
dialpol ferendole, e sono fuggiti con la macchina 
portavalon che aveva in quel momento finito il giro 
delle riscossioni. La Digos non esclude che possa
no essere terroristi in cerca dì finanziamento. 

ANTONIO CIPRlANI 

• i Erano da poco passate 
le 15 La Opel Record del ser
vizio riscossioni dell'autostra
da era arrivata alla tappa fina
le del viaggio Partita da Na
poli a mezzogiorno con tanto 
di scorta della Mondialpol, 
aveva fatto sosta in oltre nove 
stazioni di servizio In ognuna 
aveva prelevato la cassetta 
con l'incasso della mattinata 

Penultima tappa era stato l'au-
tognll della Pavesi dove t vigili 
della Mondialpol avevano 
preso anche i soldi della cassa 
continua 

A poche centinaia di metri 
dal casello di uscita la Opel 
Record si è fermata alla Esso 
Le guardie giurate non imma
ginavano di essere state pedi
nate per più di duecento chi

lometri da sette banditi, pronti 
ad aggredirle appena comple
tato il prezioso carico Sono 
scese con tranquillità dicen
dosi verso la direzione dell'a
rea di servizio, sotto lo sguar
do dei rapinatori mischiati, 
nel parcheggio affollato, con 
le toro automobili Dopo qual
che minuto i vigili sono riap
parsi sul piazzale con l'ultimo 
incasso del viaggio 80 milio
ni È stata questione di un atti
mo Due persone a volto sco
perto, con una pistola in pu
gno ed un fucile a canne moz
ze, li hanno affrontati Maun-
zio Jannarone, guardia della 
Mondialpol ha cercato di met
ter mano alla pistola, ma non 
ha fatto neanche in tempo a 
sfiorarla che uno dei due rapi
natori l'ha colpito con una re

volverata alla gamba sinistra 
L'altro bandito ha colpito il se
condo vigilante, Giovambatti
sta Mari, con il calcio del fucl 
te alla testa, facendolo cadere 
a terra 

Hanno preso il contenitore 
metallico e sono scappati a 
bordo della Opel Rekord blin
data E un bottino di un miliar
do Con loro c'erano, armati 
ed appostati, altn cinque ban
diti, che hanno seguito la 
macchina portavalon con una 
Fiat 131 una Espace e con 
una moto Yamaha rossa I te
stimoni hanno visto fuggire al
meno sette persone, che si so 
no dileguate in pochi minuti, 
facendo perdere le loro trac
ce in vie secondane La 131 e 
la Espace sono state trovate 
poco distanti, in via di Verrin

ano, mentre sulla plauola 
dell'area di servizio I rapinato
ri hanno lasciato una A-l 12 e 
una 127 

Maunzlo lannaroni è stato 
immediatamente portato al
l'ospedale di Frascati dove gli 
è stata estratta la pallottola 
dalla gamba 11 suo collega 
Man, dopo la medicazione è 
stato a lungo interrogato dalla 
Squadra mobile e dalla Digos. 
«Ci sono piombati addosso 
ali improvviso - ha detto -, è 
stato tutto in pochi secondi. 
Poi uno dei due ha sparato a 
Maurizio e l'altro mi ha colpi' 
to» Secondo gli investigatori 
la tecnica dell'assalto, la 
prontezza nel fare fuoco, fred
damente, fanno pensare al 
coinvolgimento di gruppi ter
roristici che hanno centrato 
questo obiettivo miliardario. 

Tappato il soffione di veleno 

Solo 
un omonimo 
m QueaU loto ritrae Ma
rio Soroee», «bitume a Qui; 
doni*. In via Sicilia 20. È 
solo un omonimo di Mario 
Scrocca l'Infermiere ohe al 
* ucciso In carcere perche 
accusato di .ver partecipa
lo all'aasalto di via Acca 
Urenti». L'immagine è 
«tata dinuaa dull'ageral» 
Anta ed 11 nostro, come al
tri giornali l'ha pubblicata 
per errore, U 3 maggio, 

A Ciampino è finita la paura 
Il piccolo fiume sotterraneo 
è venuto a galla 
per un buco provocato 
dalle trivelle di un pozzo 

•frema ore di «emergenza», poi, ieri manina, anche 
tra gli abitanti della campagna intomo a Ciampino 
è tornata la tranquillità. La colonna di acqua solfo
rosa, alta dieci metri, e fuoruscita l'altra notte a 
causa dei lavon di scavo per un pozzo artesiano, si 
è ridimensionata, Ieri sono cominciati i lavon per 
chiudere la falla aperta a 35 metri di profondità. Il 
fenomeno non è nuovo nella zona. 

*" GRAZIA LEONARDI 

MI I numerosi sopralluoghi 
del vigili del fuoco, effettuati 
ogni due ore per due giorni In 
via di Valle Cupella, una loca
lità sullAnagnlna con stru
menti per rilevare l'Inquina
mento chimico hanno rassicu
rato quanti pensavano ad un 
disastro più ampio «Ora - di
cono I vigili del luoco - non 
c'è nessun pericolo per l'Inco
lumità pubblica Non ci sono 
gas nocivi ed anzi l'anidride 
solforosa sprigionatasi In que

ste ore è al di sotto del livello 
minimo ammissibile» Passala 
la paura diffusasi nella zona 
fino al punto di far evacuare, 
per precauzione, alcuni caso
lari compresi nel raggio di 
duecento metri, tra la gente 
c'è ancora un po' di trambu
sto Qualcuno ha continuato 
ad accusare malori molti so
no ancora Impressionati per 
aver visto stramazzare al suo
lo numerosi volatili capitati in 
mezzo al getto di acqua calda 

e ai vapori di anidride Ma, 
nella zona, il fenomeno non è 
nuovo Altre volte, negli anni 
passati, scavando il terreno 
oltre 120 metri di profondità, 
ci sono state fughe di gas che 
hanno trovato la via d'uscita 
attraverso I pozzi o 1 lavon di 
fondamenta Anche per la tu
ga dell'altro ieri la causa sono 
stati alcuni lavon di scavo I 
•pozzaroll», chiamati da un 
privato per trivellare un pozzo 
artesiano nel terreno di sua 
proprietà, avevano da poco 
terminato il lavoro, per ripren
derlo I indomani Ma notte
tempo una colonna di acqua 
solforosa e di vapori di gas, 
alta dieci metn, e arrivata con 
violenza alla superficie, rag
giungendo I dieci metn di al
tezza In quella zona, come di
ce il nome •Cupella» (pancia), 
Il terreno è sotto il livello e per 
questo i vapon vi hanno nsta 
guato spandendosi Intorno 
L'allarme è scattato subito 
fatti evacuare alcuni casolan 
perfino il traffico ferroviario è 
stato Interrotto per due ore I 
vigili del fuoco hanno tratte
nuto il getto «tappandolo» con 
un coperchio caricalo da pesi 
di un quintale Ma Intanto la 
pressione dell'acqua si è ri
dotta e una ditta sta riparando 
Il buco che ha permesso al 
piccolo llume sotterraneo di 
venire alla superficie 

Polemiche sullo stadio 
Gli ambientalisti 
«Il nuòvo mega-Olimpico 
deve essere scoperto» 

Operai al lavoro per sistemare -
il «tappo» di lamiera sul getto 
di acqua solforosa e anidride, 
fuoruscita nella campagna di 
Ciampino (gashanno 
provocato una morìa di volatiti, 
come mostra la foto accanto 

wm Ambientalisti ali attacco 
del progetto che prevede in 
vista dei mondiali del 90, la 
copertura e I ampliamento 
dello stadio Olimpico, la co 
struzlone di nuovi parcheggi 
sulla riva del Tevere e il rad 
doppio dell Olimpica Minac
ciata denunciano è 1 integri
tà ambientale di tutta la zona 
di Monte Mano, protetta da 
un vincolo che risale al 53 
Approvato con rapidità mira
colosa da Comune e Regione, 
il progetto prevede la coper
tura dello stadio in perspex at
traverso otto mega-torri del* 
1 altezza di oltre 60 metri 
«L impatto paesaggistico sarà 
gravissimo», avvertono Lega 
per 1 ambiente, Italia Nostra e 
Wwf, proponendo in alternati
va una copertura mobile An* 
che perché le torri saranno 
conficcate nel terreno per cir
ca venti metri, causando, co
me avverte Mirella Belvisi di 
Italia Nostra «un cambiamen* 
to del sistema idrogeologico 
della collina» Sotto accusa 
anche lidea del raddoppio 
dell Olimpica che continui* 
rebbe a creare una situazione 

di direzionalità dell'area, no
nostante le discussioni sullo 
Sdo che la prevede da tutt'al-
tra parte Per quanto riguarda 
i parcheggi, semplicemente, 
secondo le associazioni atti* 
bientallste, essi non servono. 
Occorre invece utilizzare me* 
glio quelli esistenti, comln* 
ciando col razionalizzare la 
superficie per ogni posto pac* 
china, attualmente tra 120 e i 
15 metn, consentendo così, a 
parere della Lega ambiente, di 
Italia Nostra e del Wwf, un ri* 
sparmio di 5QQ0 posti sul tot** 
le dei parcheggi previsti Inol
tre la zona del Tevere scelta 
dal progetto è una delle più 
belle ed incontaminate del 
fiume che dovrebbe entrare a 
far parte del parco e per la 
quale è già pronto il progetto 
(con i relativi finanziamenti) 
per una pista ciclabile «Noi 
non abbiamo nessuna pregiu
diziale contro il campionato -
dicono gli ambientalisti « ma 
non è possibile continuare ad 
usare le manifestazioni sporti
ve come cavalli di Troia per 
nuovi scempi del patrimonio 
ambientale* QSdtM 

16 l'Unità 
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10 luglio 1987 
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